ADDIO ROMA

ragione : lei, consumata dalle astinenze, ne-
gletta, disadorna e cieca per tante lacrime ver-
sate ; lei che fa suo paradiso della continenza
e del digiuno; che non cerca altri trattenimen-
ti, all'infuori di quelli che hanno per tema I'E-
vangelo; e altri canti non vuole, se non i salmi
dell’immortale Davidde.

— Luridi e folli!

«Di tutte le dame romane solo lei e Mela-
nia son diventate la favola della capitale e cio
perché in faccia al mondo hanno inalberato la
croce di Criston.

«Se avessero frequentato le terme, se si
fossero coperte di brillanti e se si fossero pro-
fumata la carne, le avrebbero gridate degne
degli altri. Ma hanno cercato il loro fascino
nello squallore d’una veste ruvida come un
sacco e nella cenere...».

«Disgraziati!| Frequentate pure ogni gior-
no le terme, e vantatevi pure di pascervi di
prelibati storioni... lo son lieto, quando posso
nutrirmi di favey.

«Inebriatevi di liquori! Paola e Melania
si levan la sete con I'acqua d'una piccola fon-
tanan.
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